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Minelli, presidente
dell’Alleanza

della Cooperazione
Lombarda: «Blocco
licenziamenti non è

la soluzione. Ma
nemmeno la libertà

di lasciare a casa
Una via? Le imprese
acquisite e rigenerate

dai lavoratori»
Appello alla Regione

«Politiche attive, no assistenzialismo»
Le cooperative: così salviamo il lavoro

Resa nota dal prevosto don Davanzo,
la missiva esamina la situazione post

pandemia e ne analizza le difficili
eredità. E indica le vie attraverso cui
costruire una comunità più solidale

Primo passo? Recuperare la "sestesità"

PIERFRANCO REDAELLI

una disamina at-
tenta, che non ne-
ga i problemi ma

offre speranza, la “Lettera
alla città” letta ieri sera dal
decano don Roberto Da-
vanzo nella messa delle 21
per la festa di San Giovan-
ni Battista patrono della
città di Sesto San Giovanni.
Un documento sottoscrit-
to dal Consiglio Pastorale
Decanale, che trova al suo
interno le 9 parrocchie cit-
tadine. La lettera che verrà
distribuita domenica si in-
titola “Il ramo di mandor-
lo”, fa riferimento alle pa-
role del profeta Geremia al-
l’inizio della sua missione.
Lui, il profeta delle minac-
ce e delle lamentazioni è

È
invitato da Dio ad osserva-
re un ramo di mandorlo
con i primi segni della pri-
mavera ad indicare che il
Signore vigila per realizza-
re la sua Parola.
«Come Chiesa sentiamo –
si legge nella lettera – il bi-
sogno e la necessità di do-
nare una parola di speran-
za e di novità di vita in que-
sto tempo nel quale ap-
paiono spiragli di luce do-
po le tenebre dalle quali
cerchiamo di uscire». L’an-
no scorso era stato l’anno
del silenzio, questo è quel-
lo del "ringraziamento"
«per le tantissime persone
che hanno saputo conti-
nuare a rimanere al loro
posto, a svolgere il loro la-
voro e servizio per gli altri». 
Ma è nel presente che si

concentra la lettura della
Chiesa di Sesto. Una Chie-
sa che vede la città colpita
da alcune "emergenze". In
primis quella "sanitaria":
«Oltre alla cura ci sia an-
che il prendersi cura». E
poi quella "spirituale e cul-
turale" che chiede «un
supplemento di sapienza
per no immiserirsi nelle
piccole questioni». Una
terza emergenza è quella
delle "varie povertà e fra-
gilità" e «il bene comune è

tale quando non lascia in-
dietro le persone più fra-
gili». L’emergenza lavoro e
casa, per cui servono «so-
luzioni nuove e creative». E
infine, l’emergenza "edu-
cativa" «che tocca tutte le
fasce d’eta». 
Uno sguardo di verità, in-
somma. A cui fa seguito un
invito alla speranza. Par-
tendo da alcuni punti sal-
di. La Memoria innanzi-
tutto «Solo se insieme sa-
premo custodire la memo-

ria della nostra storia e dei
valori che ci ha consegna-
to – ha detto don Davanzo
– sapremo intraprendere
con frutto i cambiamenti e
il cammino che ci attende,
riscoprendo e vivendo  la
"sestesità", (molto cara a
tanti nostri cittadini come
monsignor Luigi Olgiati e
Giovanni Bianchi), che era
espressione di “solidarietà
nella differenza”». Un altro
passo è quello dell’inclu-
sione che porti dal dialogo
alla fraternità. «Come
Chiesa abbiamo sempre
più compreso che questo
aspetto del volto di Sesto
(...) può essere il luogo di
una crescita reciproca e fe-
conda». Anche con nuovi
attori come le altre comu-
nità cristiane e la comunità

musulmana. «Invitiamo
tutti – si legge nella lettera
– a superare le paure, le dif-
fidenze, spesso ideologiz-
zate, e costruire processi di
incontro e di fraternità» 
Infine l’educazione. «Un
patto che sentiamo urgen-
te – conclude don Davan-
zo –  particolarmente in
questo “cambio d’epoca”
dove i ragazzi troppo spes-
so sperimentano una soli-
tudine in cui sono total-
mente risucchiati e spinti
a chiudersi nella “rete”, nei
“social media”; la sfida è af-
francarli dalla condizione
di consumatori passivi di
tutto ciò che passa nello
schermo del loro telefoni-
no, per diventare cittadini
adulti e responsabili».
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LORENZO ROSOLI

romuovere «serie politi-
che attive del lavoro» per
preservare base produt-

tiva, know how e occupazione
nello scenario di crisi innescato
dalla pandemia. E puntare sem-
pre più sul «modello» rappre-
sentato dalle «imprese acquisi-
te e rigenerate dai lavoratori in
cooperativa», le cosiddette
Workers buyout. Ecco cosa pro-
pone, per voce del suo presi-
dente Massimo Minelli, l’Al-
leanza della Cooperazione
Lombarda, che dall’aprile scor-
so riunisce Agci, Confcoopera-
tive e Legacoop Lombardia.
A luglio ripartiranno i licenzia-
menti. C’è chi auspica il pro-
lungamento del blocco. Quale è
la posizione in materia e quali
le proposte dell’Alleanza?
Bisogna essere chiari su questo
punto, il blocco dei licenzia-
menti non è la soluzione alla cri-
si. Per contro non è pensabile
assecondare chi chiede imme-
diata "libertà di licenziamento".
Non abbiamo bisogno in que-
sto momento anche di una cri-
si sociale. Va superata però la so-
la logica dell’assistenzialismo, le
risorse vanno dirottate su poli-
tiche attive del lavoro serie, mi-
rate. Persone e lavoro devono
tornare al centro.
Di recente l’Alleanza ha siglato

P
un’intesa con Cgil, Cisl e Uil
Lombardia per promuovere in-
sieme il «workers buyout» (W-
bo). Perché guardate con favo-
re a questa soluzione?
Perché l’alternativa è chiude-
re, è rimanere a casa. Il model-
lo delle imprese acquisite e ri-
generate dai lavoratori in coo-
perativa è un’opportunità. E
non parliamo per forza di a-
ziende in fallimento, ma di si-
tuazioni in cui semplicemente
l’azienda chiude perché non ci
sono figli o nipoti che vogliono
o possono mandarla avanti.
C’è poi il tema delle imprese

confiscate che potrebbero ri-
nascere proprio grazie a questo
strumento. I lavoratori, diven-
tando soci, eviterebbero così la
perdita del lavoro assumendo-
si la diretta responsabilità del-
l’impresa e assicurando la con-
tinuità anche di importanti
segmenti produttivi.
Quante sono le imprese Wbo
nella nostra regione?
Ne esistono attive oltre una tren-
tina, compresa la prima e la più
longeva, nata quasi 40 anni fa
proprio in Lombardia.
Quale impegno vi assumete? E
cosa chiedete alla Regione?

Con i nostri professionisti, in
collaborazione con i sindacati,
stiamo attivando una task force
per affiancare tempestivamen-
te i lavoratori che intendono ri-
levare aziende o rami aziendali
in crisi. A disposizione dei Wbo
il governo ha messo 25 milioni
di euro nella Nuova Marcora.
Noi chiediamo alla Regione, in
questo delicato momento di cri-
si, di farne uno strumento cen-
trale delle politiche attive del la-
voro, attivando anche un appo-
sito fondo di rotazione.
Come trasformare questa sta-
gione segnata dall’emergenza

Covid e dal suo drammatico
impatto sociale, economico e
occupazionale in opportunità
di cambiamento e rinascita?
Può essere il tempo di una nuo-
va politica economica? In par-
ticolare: quali iniziative sugge-
rite perché le aziende siano aiu-
tate a investire nella transizio-
ne ecologica e digitale?
Abbiamo apprezzato la scelta
dell’assessore regionale allo Svi-
luppo economico, Guido Gui-
desi, di andare verso una nuova
visione di politica economica
con nuove misure per la patri-
monializzazione delle imprese

e di stimolo per quelle aziende
che intendono investire nella
transizione ecologica e digitale.
Ma chiediamo uno sforzo di di-
scontinuità alla finanziaria re-
gionale Finlombarda con inter-
venti più sartoriali.
Per rilanciare l’economia lom-
barda, la sua capacità di inno-
vazione e inclusione, servono
nuove politiche attive del lavo-
ro, strumenti finanziari rinno-
vati, nuove e più efficaci policy
sussidiarie al servizio dell’eco-
nomia reale e territoriale. Il
mondo della cooperazione, che
di questa economia è espres-
sione e sinonimo, cosa chiede
e cosa propone?
In un momento in cui la liqui-
dità è ampia e disponibile, non
è più sufficiente che Finlom-
barda svolga un ruolo di sem-
plice finanziatore. Occorre uno
sforzo oltre agli investimenti: u-
na partecipazione al capitale so-
ciale di quelle imprese che vo-
gliono rischiare sull’innovazio-
ne. Come? Con una logica nuo-
va: un’intesa strategica tra gli
strumenti finanziari regionali e
quelli dei diversi sistemi im-
prenditoriali e di finanza terri-
toriale: ad esempio nel caso dei
workers buyout con l’investito-
re istituzionale Cfi (Cooperazio-
ne finanza impresa, nata nel
1986 con l’entrata in vigore del-
la legge Marcora; partecipata e
vigilata dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, ha lo scopo
di promuovere la nascita e lo svi-
luppo di imprese cooperative di
produzione e lavoro e di coope-
rative sociali, ndr) e con Bcc, le
Banche di credito cooperativo
vicine alle comunità e radicate
sui territori.
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Sopra: Massimo Minelli,
presidente dell’Alleanza della
Cooperazione Lombarda. A
lato: la Patrolline di Albavilla
(Como), «workers buyout» nata
nel 2016 grazie ai dipendenti
di un’impresa in fallimento

CONSIGLIO PASTORALE DECANALE

Educazione e inclusione, le sfide di Sesto
“Il ramo di mandorlo”, lettera alla città: tante emergenze ma anche molti segni di speranza

LINEA BRESCIA-ISEO-EDOLO

Nel 2023 in funzione i primi sei treni a idrogeno
l gruppo Ferrovie Nord Milano
(Fnm) ha presentato ieri alla com-
missione Attività Produttive della

Camera il progetto H2iseO in Valcamo-
nica, che sarà la «prima Hydrogen Val-
ley italiana», lungo la linea ferroviaria
Brescia-Iseo-Edolo di Ferrovienord. L’i-
dea è ambiziosa e rappresenta per Re-
gione Lombardia, che controlla Fnm, un
investimento importante nel settore del-
la mobilità pubblica sostenibile.
Il progetto, ha spiegato il direttore ge-
nerale Marco Piuri, che è anche ammi-
nistratore delegato della controllata Tre-
nord, prevede l’acquisto di 6 treni Al-
stom alimentati a idrogeno entro il 2023
per la linea non elettrificata Brescia-
Iseo-Edolo, con l’opzione su altri 8 per
sostituire l’intera flotta diesel. È previ-
sta la realizzazione di centrali per la pro-
duzione di idrogeno, destinate inizial-

mente ai nuovi convogli a energia puli-
ta, con un investimento preliminare
complessivo di circa 300 milioni.
Gli obiettivi sono «lo sviluppo di una fi-
liera economica e industriale dell’idro-
geno, a partire dal settore della mobi-
lità, l’avvio della conversione energeti-
ca di un territorio e la completa decar-
bonizzazione di una parte significativa
del trasporto pubblico locale», ha sot-
tolineato Piuri. «Ora – ha aggiunto – è
necessario un quadro stabile di regole
tecniche ed economiche e la definizio-
ne delle modalità di accesso ai finan-
ziamenti che il Pnrr già riconosce a que-
sto progetto».
Il primo impianto di produzione, stoc-
caggio e distribuzione di idrogeno, a-
limentato a biogas, sarà realizzato en-
tro il 2023 a Iseo (Brescia). Ne segui-
ranno «uno o due» per l’idrogeno ver-

de lungo il tracciato della linea entro il
2025. È prevista anche la conversione
a idrogeno del trasporto pubblico lo-
cale, a partire dai circa 40 mezzi di Fn-
mAutoservizi (100% Fnm), con la pos-
sibilità di aprire all’utilizzo alla logisti-
ca e ai privati.
Per il progetto Fnm ha sottoscritto pro-
tocollo d’intesa con A2a, Enel Green
Power, Eni, Sapio e Snam.
La ferrovia Brescia-Iseo-Edolo è in pra-
tica una linea ferroviaria di proprietà re-
gionale a scartamento ordinario che col-
lega la città di Brescia al Lago d’Iseo e al-
la Valle Camonica. La linea è storica ed
è appunto gestita da Ferrovienord. Il ser-
vizio passeggeri è espletato da Trenord,
mentre quello merci da DB Schenker
Rail Italia. Alla linea appartiene anche
la diramazione Bornato-Rovato.
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I

Sindacati
e coop, patto
per «workers
buyout»

Promuovere lo
sviluppo delle aziende
«workers buyout». E la
cooperazione come
risposta alla sfida di
preservare lavoro,
conoscenze, base
produttiva. Per
ripartire, insieme,
dentro e oltre
l’emergenza Covid. È
l’obiettivo dell’accordo
firmato nel maggio
scorso dall’Alleanza
della Cooperazione
Lombarda (che
riunisce Agci,
Confcooperative e
Legacoop) con Cgil,
Cisl e Uil Lombardia.
Un protocollo che
chiama all’impegno
condiviso – e chiede
l’impegno della
Regione – per aiutare
la nascita e lo sviluppo
delle imprese
acquisite e rigenerate
dai lavoratori.

Una «Alleanza»
per dar voce e futuro
a 3.633 cooperative

Si chiama «Alleanza della Cooperazione Lombarda». E ha visto
la luce il 12 aprile scorso grazie alla concorde iniziativa di Ag-
ci, Confcooperative e Legacoop Lombardia. Si tratta delle tre
principali associazioni nel mondo della cooperazione, che in-
sieme raccolgono il 90% delle cooperative della nostra regio-
ne. In valore assoluto: 3.633 cooperative, con un volume d’af-

fari complessivo che sfiora i 16 miliardi di euro, e che contano
1,6 milioni di soci e 143mila occupati. Primo presidente della
neonata Alleanza, è stato eletto Massimo Minelli, attuale pre-
sidente di Confcooperative Lombardia. Quali co-presidenti so-
no stati designati Attilio Dadda e Cinzia Sirtoli, presidenti ri-
spettivamente di Legacoop e Agci Lombardia.

Ieri la presentazione alla Camera 
Per l’Ad di Fnm Piuri è prevista 
la realizzazione di centrali 
per la produzione di idrogeno,
destinate inizialmente ai nuovi
convogli a energia pulita, 
con un investimento preliminare
complessivo di circa 300 milioni

■ In città e in regione

BERGAMO

Cassazione: va licenziato 
il bidello che non pulisce le aule
È da licenziare il bidello che non fa le pulizie a scuo-
la. Lo dice la Corte di Cassazione che si è pronunciata
sul ricorso presentato da C.G. contro le sentenze del
Tribunale di Bergamo prima e della Corte d’Appello di
Brescia poi, che avevano respinto la sua impugna-
zione contro il licenziamento intimato dal ministero
dell’Istruzione. Professori e studenti avevano segna-
lato la mancata pulizia delle aule, ma lui si era difeso:
riteneva che le pulizie non fossero «di sua compe-
tenza» dovendosi occupare solo «dell’accoglienza e
della sorveglianza degli alunni e del pubblico e della
custodia dei locali scolastici».

MILANO

Nuovo corso di formazione
per diventare sviluppatori Microsoft 
Sono aperte le iscrizioni per partecipare al nuovo cor-
so di formazione da remoto per i giovani tra 18 e 29
anni che vogliono diventare sviluppatori Microsoft.net.
Il corso verrà erogato gratis da Generation Italy, fon-
dazione no-profit creata nel 2018 dalla società inter-
nazionale di consulenza strategica McKinsey&Com-
pany. Il corso sarà erogato da remoto da lunedì.

m.lilli
Evidenziato


